
Otasera 
su Raitre «Fernanda», ritratto senza ipocrisie 
di un travestito di Barcellona 
Ecco perché alla Rai non lo volevano fare... 

.V enerdì VedirePro\ 
esce il nuovo disco di Battisti, «L'apparenza» 
Un cocktail di sonorità morbide 
e di testi poetici sempre all'insegna del mistero 

CULTURAL SPETTACOLI 

Musica in movimento 
Prima italiana del nuovo 
Luigi Nono. Il compositore 
parla della sua poetica 
e dei suoi viaggi all'Est 

PAOLO PETAZZI 

M MILANO Ho incontrato 
Luigi Nono a Milano dove si 
presentava alla Scala un suo 
lavoro recentissimo la tonta 
nanza nostalgica futura E il 
primo importante appunta 
mento italiano per il composi 
tore veneziano dopo il ciclo 
torinese del settembre scorso 
e dopo una presenza da prò 
tagomsta in numerose manife 
stazioni a Parigi Monaco To 
kyo Francoforte Leningrado 
Berlino e Varsavia una pre 
senza occasione di espenen 
ze che per Nono non poteva 
no avere soltanto un significa 
to musicale in particolare nel 
caso di Leningrado e Varsa 
via A Leningrado la Riarmo 
ntca diretta da Kachidze qual 
che mese fa ha aperto il Festi 
vai di musica contemporanea 
con il suo ptu recente lavoro 
orchestrale 

•L esperienza di Leningra 
do - ci dice Nono - è stata 
molto complessa I esecuzio 
ne rivelava una professionalità 
non puramente tecnica ma di 
partecipazione umana Sono 
poi stato invitato al conserva 
Iorio ad un incontro con tre 
cento studenti e tutti i profes 
sor! E durato oltre tre ore e 
e era un ansia di domande 
una intelligenza una inqutetu 
dine che ci ha coinvolti tutti e 
che mi sembrava riflettere 
quello che si sta muovendo 
oggi In Unione Sovietica mal 
grado le difficoltà Mi hanno 
chiesto se ero disponibile per 
4 6 mesi ad andare a insegna 
re al Conservatorio di Lenin 
grado e ho detto di si Ho 
partecipato a discussioni an 
che ali Unione dei composito 
ri e ho sentito ancora il peso 
di una arretratezza però arti 
colata C è stato da parte mia 
un intervento molto proble 
malico sulla mancanza di 
nuova tecnologia al Fest vai 
perche avevo incontrato un 
gruppo di giovani di cui ho 
sentito dei nastri fatti con ap 
parecchi minimi ma che mo 
strano la necessità di aprire 
avere nuovi mezzi Si avverte 
una originale tendenza a sen 
tire nuovi tempi nuove tra 
sformazioni nuove esigenze 
culturali* 

Le Inquietudini di ricerca 
non appartengono però 
solo da oggi alla musica 
dell Unione Sovietica 

Certo Ricordo quando vi sia 
mo andati per la prima volta 
nel 1963 Luigi Pestalozza ed 
io e siamo stati trattati dall al 
lora segretario dell Un one 
compositori di Mosca quasi 
come dei nemici perche sia 
mo andati a conoscere nelle 
case i giovanissimi di allora 

che erano proibiti Denisov 
Schnitke e altri A Berlino 
Schnitke ha dichiarato in una 
recente conferenza stampa 
che il nostro viaggio nel 1963 
ha portato le prime informa 
zioni e ha rotto la situazione 
interna I tempi erano molto 
duri ma si stava muovendo 
qualcosa 

In settembre al Festival di 
Varsavia è stato eseguito 
Il tuo «Quando stanno mo* 
rendo Diario polacco n 
2», dedicato a Solldarnosc 
Tu sei stato un mese la In 
Polonia, ma non In questa 
occasione 

Sono stato invitato prima del 
Festival per fare quattro giorni 
di seminari ai corsi estivi di 
musica organizzati dalla So 
cietà di musica contempora 
nea polacca Ho avvertilo 
grande tensione in ogni sen 
so nel microcosmo di questi 
seminari e era I immagine del 
la tragica complessità della 
Polonia di oggi Dopo questi 
seminari sono voluto stare tre 
giorni a Varsavia e là una im 
pressione grandissima mi ha 
fatto 1 incontro con Jacek 
Czaputowicz un giovane di 
circa 30 anni il leader del 
nuovo movimento che si 
chiama Liberta e pace» dei 
giovani studenti e operai che 
hanno organizzato gli scioperi 
che hanno fatto ancora una 
volta traballare il governo esi 
stenle Ho incontrato anche 
Lipski leader del partito so 
cialista polacco che è stato a 
lungo In prigione uomo politi 
co di grande esperienza e lo 
scrittore Tomas Jastrum che 
pubblica la rivista «Res publi 
ca di grande interesse In 
tutti questi ho colto la spinta a 
sviluppare una unitarietà di 
azione tra i van gruppi dell op 
posizione intorno alla figura 
di Walesa che mantiene un 
prestigio enorme I punti fon 
damentali sui quali si incontra 
la spinta unitaria dei movi 
menti di opposizione nguar 
dano il plural smo sindacale e 
la competenza nella direzione 
responsabile del paese al di 
fuori della semplice tessera 
del partito moltissima intelli 
genza polacca non e del parti 
to comunista pressoché ine 
s stente Ed e fondamentale 
I autonomia tra il partito che 
deve essere riformato il go 
verno e lo stato di diritto va 
resp nta I unicità come tragica 
perversione che domina in 
quasi tutti i paesi dell Est euro 
peo 121 punti di Danzica so 
no tuttora validi C e in Polo 
nia un ondata di nuove ener 
gie la volontà di costruire 

Luigi Nono ha presentato a nuano la sua nuova composizione 

Quarantacinque minuti 
di suoni e di incantamenti 
m MILANO Un mese dopo la rivelazione al 
Festival di Berlino la La lontananza nostatgt 
ca futura di Luigi Nono ha conosciuto quasi 
un altra prima esecuzione alla Scala nell airi 
bito della rassegna Eco e Narciso Anche a 
Milano e era I incredibile inquieta mobilita e 
vaneta di suono del violino di Gidon Kremer 
anche a Milano e erano le macchine dello Stu 
dio di Friburgo con il compositore che curava 
la regia del suono insieme ai responsabili dello 
Studio Ma la possibilità di cambiare o meglio 
di continuare a cercare di rimettere tutto in 
discussione fa parte della poetica di Nono e 
trova il mezzo ideale proprio nel lavoro a Fri 
burgo con I elettronica dal vivo Le differenze 
tra la prima e la seconda esecuzione della Lon 
tananza nostalgica futura ne offrono un 
esempio assai chiaro 

L insigne violinista ha registrato a Fnburgo il 
materiale che Nono ha poi scelto ed elaborato 
su un nastro a otto piste C è poi la parte violi 
mstica che Kremer suona dal vivo Alla Scala la 
disposizione degli altoparlanti proponeva uno 
spazio acustico più articolato di quello berline 
se ma i cambiamenti decisivi riguardavano so 
prattutto la musica registrata su nastro e il suo 
rapporto con quella suonata dal vivo Non mu 
tano ovviamente i lineamenti essenziali della 
concezione del pezzo in primo luogo la scnt 

tura anti-effettistica che si pone agli antipodi 
del virtuosismo spettacolare per indagare sulla 
essenzialità del suono alle soglie del silenzio 
concentrandosi su un repertorio di gesti limita 
to e sul) infinito mutare di timbn intensità 
intonazioni Ma la struggente tensione al canto 
che a Berlino appariva I assetto predominante 
a Milano era presente in modo diverso perché 
I ascoltatore era coinvolto con evidenza mag 
giore tn un frammentato e complesso intrec 
ciarsi di percorsi in un labirinto dove poteva 
perdersi ritrovarsi cogliere una sensibilissima 
ed intensa molteplicità di suggestioni Nella 
esecuzione milanese La lontananza nostatgi 
ca futura rivelava con la massima chiarezza 
che cosa intende Nono quando parla di un 
tempo e di uno spazio non univoci Di conse 
guenza era anche meno percepibile la separa 
zione tra suono registrato e suono dal vivo il 
gioco d ombre riflessi e intersezioni di Kremer 
con i percorsi del nastro ha raggiunto una fu 
sione dove l ascoltatore poteva smarrirsi Ed è 
davvero impossibile pensare di riassumere in 
poche parole I esperienza dell ascolto di que 
sta musica che per circa 45 minuti si mantiene 
sul filo di una incredibile tensione inventiva di 
una inquietudine che conosce sospesi incanta 
menti silenzi arcani solitudini desolate 

DPP 

processi di profonda trasfor 
mazione Questo anche in 
campo culturale I cambia 
menti di adesso non so in che 
direzione possano andare 
Certo i giorni passati in Polo 
ma mi hanno sconvolto 

Il «Diario polacco n 2», co­
me li «Prometeo* e tutta la 
sua ricerca degli ultimi an 
ni si lega al lavoro nello 
Studio sperimentale di Fri­
burgo per l'elettronica dal 
vivo Nella tua poetica ap­
paiono decisivi nuovi mo­
di di ascoltare II suono, la 
auallta» del suono In ogni 

alma sfumatura, nuovi 
modi di pensare 11 tempo 
musicale e lo spazio Cbe 
cosa ba significato per te 
l'esperienza delle esecu­
zioni del «Prometeo» In 
spazi tanto diversi come 
quelli di Venezia, Milano, 
Parigi, Francoforte, Berli­
no? 

Il dato più importante è la 
constatazione di come sia im 
possibile ripetere una cosa Ci 
si è sempre dovuti liberare 
dalle esperienze già fatte per 
tentare di scoprire le esigenze 
nuove dello spazio nuovo e 
stato necessano staccarsi dal 
le cose date e mettersi in cam 
mino e continuare a cammi 
nare rischiando tutto 

La partitura, se non sba­
glio, è sempre sostanzial­
mente quella della nuova 
versione presentata a Mi­
lano, ma cambiano I pro­
blemi legati alla realizza­
zione del «Uve electro-
nlcs» 

A questo proposito c e una 
considerazione da lare Della 
musica dei due Gabrieli per 
San Marco o della grande 
scuola polifonica spagnola ci 
é amvata la tradizione scritta 
che si presenta semplice ma 
non ci e arrivata la tradizione 
della prassi È un matenate 
che suonava nello spazio che 
lo spazio faceva suonare la 
musica scntta è una parte la 
cui pratica di realizzazione è 
andata persa Con il «live eie 
ctronics» e è qualcosa di simi 
le Modifichiamo continua 
mente i programmi Come e 
possibile fissare la pratica di 
realizzazione9 II problema mi 
affascina molto perché siamo 
in un epoca in cui si fissa tut 
to si standardizza tutto si mi 
ra alla massima riproducibili 
tà Mi affascina che il lavoro 
con il «live electronics» com 
porti propno la impossibilita 
della riproducibilità ripetitiva 

Ma c'è anche la necessità 
che questa «tradizione* 
possa continuare a vivere 

Certo il problema è questo 
Anche I esecuzione mila 
nese della «Lontananza 
nostalgica futura», scritta 

Sr Gldon Kremer, è stata 
versa dalla prima di Ber­

lino Diverso lo spazio alla 
Scala, diverso 11 missaggio 
delle otto piste registrate 
su nastro, che creano una 
polifonia di otto percorsi, 
non di otto voci In senso 

tradizionale, cui si aggiun­
ge Il percorso del solista 
che suona dal vivo 

Kremer è stato nello Studio di 
Fnburgo per 3 giorni ha regi 
strato per più di cinque ore 
poi con Rudi Strauss ho fatto 
una selezione una analisi del 
le vane qualità di suono di 
Kremer fino ad arnvare per 
sottrazione ad una composi 
zione su otto piste Questi otto 
cammini sono totalmente au 
tonomi tra di loro ti ho com 
posti in modo da far percepire 
tempi e qualità differenziati 
non mirando ad una unitane 
ta ma ad una muttipolantà di 
elementi A Berlino ero mollo 
insoddisfatto perché net lavo­
ro che facevo al tavolo di mis­
saggio mi sono lasciato anda 
re ad una specie di violino so­
lo e accompagnamento Inve 
ce oggi i differenti cammini si 
incrociano si allontanano si 
perdono ritornano sparisco­
no si sovrappongono e di 
nuovo spanscono 

L'accostamento degli ag­
gettivi «nostalgica futura» 
fa pensare ad una conce­
zione del tempo comples­
sa, non convenzionale, 
non univoca. 

«Futura» non va inteso in sen 
so profetico ma nell oggi Nel 
vivere ogni momento dell og 
gì si scoprono e stabiliscono 
nuovi rapporti con len I altro 
ieri e it passato La lontananza 
che si fa sempre più lontana 
per quello che nguarda il pas­
sato (e può essere nel pezzo 
una memoria di Schumann di 
Verdi di Brahms o anche di 
Schnitke) e insieme la pre 
senza contemporanea per 
esempio la qualità del suono 
di Gidon Kremer che conti 
nuamente è mobile massima 
mente aereo e smatenalizza 
to Con lui sembra che spari 
sca la fisicità del suono di 
fronte alla qualità Per me è 
sempre più Importante sconti 
nare oltre gli schemi scolasti 
ci dogmatici rigidamente in 
casellati fuon dalla unicità e 
univocità Tentare di apnre 
non solo a oggi non solo alla 
nuova tecnologia ma risco­
prire in modo nuovo aspetti 
del passato Cambia il concet 
to del tempo e delio spazio 
Diversi tempi possono stabili 
re fra di loro sempre nuove 
relazioni I pensten che si so­
vrappongono vivono contem 
poraneamente anche se pos­
sono purtroppo essere detti 
solo uno alla volta 

Ad una visione non univo­
ca del tempo rimanda an­
che U titolo «Post Prae-Lu-
dlum», dato ad una serie di 
pezzi 

Ne sto senvendo uno per due 
percussionisti di Fnburgo e 
forse ne faro uno per Hanna 
Schygulla Siamo amici laam 
miro moltissimo come artico­
lazione e qualità di voce e lei 
e disposta a tentare a venire a 
Fnburgo a registrare come 
abbiamo fatto con Kremer 
Potrei fare un lavoro con lei 
con le vane possibilità della 
sua voce 

Federico E, l'arte si fa Stato 
Politico di grande modernità letterato artista im­
peratore che aveva fatto dello Stato un opera d ar 
te secondo la definizione di Burckhardt Federico 
II e stato al centro dei lavori di un convegno che la 
Fondazione Napoli 99 ha affiancato alla festa per 
I arco restaurato del Maschio Angioino Per due 
giorni storici e intellettuali hanno analizzato il pas 
sato e riflettuto sul futuro del Mezzogiorno 

ELA CAROLI 

Federico 

ani NAPOLI «Federigo regno 
trentanni imperadore e fu 
uomo di grande affare e gran 
valore savio di scrittura e di 
senno naturale universale in 
tutte le cose seppe la lingua 
latina e la nostra volgare te 
descoefrancesco greco e sa 
racinesco e di tutte le virtù 
copioso largo e cortese in 
donare savio e prode m arme 
( ) Di tutti i diletti corporali 
volle abbondare quasi vita 
epicurea tenne e questa fu 
I unica cag one perche venne 

Il di Svevia (miniatura da < De arte venandi cum avibusi ) nem co de chierici e di Santa 

Chiesa* cosi e descritto Fede 
nco II di Hohenstaufen nella 
Cronica di Giovanni Villani 
Leggendario statista fondato 
redi scuole e università colui 
che concepì l un ficazione 
dell Italia e anticipo il Rinasci 
mento che capovolse lo 
schema ottomano della poi t 
ca imper ale tedesca col fissa 
re un saldo potere italo centri 
co basato sul Regno di Sicilia 
colui che ruppe le vecchie re 
gole del Medioevo cristiano 
diede leggi promosse I arie 
colui che Dante collocò nel 

cerchio degli epicurei - nega 
tori dell immortalità dell ani 
ma e che dichiaro «E nostra 
intenzione mostrare le cose 
che sono come sono» lo stu 
por mundi che fece del suo 
tempo «il secolo senza Roma» 
e ancora e per sempre un mi 
to A distanza di sette secoli 
Napoli ha ricordato con il 
convegno Nel segno di Fede 
nco II - unita politica e plurali 
ta culturale del Mezzogiorno» 
promosso dalla Fondazione 
Napoli Novantanove quel pe 
nodo in cui confluirono con 
esiti magnifici le tre maggion 
civiltà la lat na la greca e 1 a 
raba che della corte sveva (e 
cero uno straordinario labora 
torio del sapere attivo nelle 
lettere nelle arti nel diritto 
nelle scienze A Villa Pignatel 
li s e visto nei due giorni di 
venerdì e sabalo scorso ì 
confronto di eminenti studiosi 
internazionali sulle tematene 
fndenciane A Giuseppe Ga 
lasso storico e meridionali 
sta e spettato introdurre la 

complessa materia e la nfles 
sione storica globale l azione 
politica di Federico nei suoi 
quattro decenni di regno de 
termino un era nodale nella 
stona medievale negli ambiti 
geografici dell Impero dell 1 
(alia e del Regno di Sicilia in 
particolare nel rapporto tra la 
sua parte continentale e quel 
la insulare 

Signoria e ghibellinismo 
confluirono nella concezione 
di Federico che ribadì 1 auto 
nomia della politica rispetto 
ad autorità diversa da quella 
sovrana e dal prevalere di 
principi religiosi il pensiero 
nuovo di Federico e dei suoi 
g uristi intellettuali e collabo 
raton anticipo la filosofia nna 
scimentale del potere e fece 

come scrisse Burckhardt 
dello Stato «un opera d arte 
Ernest Voitmer dell Univers ta 
di Treviri ha poi approfondito 
questo punto nella sua rela 
zione sullo «stato modello fr 
deridano mentre Alberto 

Varvara ha trattato la proget 
tualita culturale della sua poli 
t ca Yacov Malkiel dell Uni 
versita di Cai forma ha presen 
tato la storiografia fndenciana 
e il suo massimo biografo 
Ernst Kantorowicz importan 
tissimo 1 intervento di France 
sco Gabrielli su Federico e il 
mondo dell Islam mentre En 
nco Mazzarese Fardella ha 
parlato del diritto Francesco 
Bruni di politica cui urale 
Marcello Gigante della scuola 
poetica Henry Bresc della so 
cieta siciliana alla fine dell era 
normanna i temi strettamente 
fndenciani han trovato con 
clusione con I architettura dei 
castelli trattata da Antonio 
Cade e con I esauriente sin 
tesi di Ferdinando Bologna 
sulla interpretazione del clas 
sic smo - prolema ancora 
molto d scusso - in quel «cen 
tro di cultura (come già deh 
ni De Sanctis la corte sveva) 
che si concretizza nella Porta 
di Capua» grandioso monu 

A Badini 
i provvedimenti 
di Carrara 
non piacciono 

«Tutte le attività del paese devono sacrificarsi facciamolo 
però con molto rigore sapendo dove voghamo arrivare» 
L ha detto Carlo Marta Badini (nella foto) sovrintendente 
alla Scala a proposito delle recenti proposte avanzate dal 
governo per i -tagli delle spese per lo spettacolo Badini è 
appena rientrato da un viaggio e non ha nascosto le sue 
perplessità sui cento miliardi che sono stati tolti dalla pros 
sima Finanziaria «Se I obiettivo - ha detto Badini - non è 
una nuova disciplina degli enti tirici che dia margini di 
autonomia maggiori allora il sacrificio è Inutile)* Badini si 
e poi detto contrario alla proposta di Carraro di sowenzìo 
nare i teatri in base al numero di produzioni 

Messo 
in vendita 
uno dei ranch 
di «Dallas» 

Questa settimana sarà mes 
so in vendita a Londra uno 
del ranch americani dove 
venne girata ta serie di «Dal 
las» Il prezzo offerto sarà di 
due milioni di sterline qua 
si cinque miliardi di tire Un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ prezzo davvero d affezione 
Proprietaria una società petrolifera II ranch in origine era 
destinato ali allevamento del bestiame e comprende tre 
palazzine oltre a duecento ettari di pascoli La curiosità 
sta nel fatto che questa proprietà insieme ad altre per un 
valore totale di due miliardi di dollari è stata offerta agli 
investitori europei 

folmetti Gian Luigi Gelmetti ex di­
venne ui r e t t o r e a r t l s t i c o d e l | 0 p e r a 

diligerà di Roma è stato nominato, 

te PiIamìnnf^a a P a r , i r e dal 1989 direttore 
„ ["armonica musicale dell Orchestra fi­

di Montecarlo larmonica di Montecarlo 
Gelmetti ha 43 anni e oltre 

^^^^mmmm—mm^^ ad a v e r e ancora un Incarico 
a Roma dirige attualmente I orchestra della Sud Deu 
tscher Rundfunk Aveva già lavorato per I orchestra mone­
gasca per ta quale disponeva già di un contratto 
Glutini P o r ' sgravarsi della «sena 
viuiiiii indisposizione* che lo ha 

Sta mOltO male colpito Carlo Maria Giulini 
0 caltonn n o n P u o dirigere I concerti 
e saiuiiiu c n e a v e v a | n cartellone a 
1 SUOI Concerti Roma ali auditorio di via 

della Conciliazione Lo ha 
^^^^mmm^—m^^m comunicato 1 Accademia di 
Santa Cecilia Giulini aveva già diretto a Roma due concer­
ti uno sabato e uno domenica ma aveva mantenuto 1 suoi 
impegni «nonostante le sue precane condizioni* 

La «casalinga 
nuda e italiana» 
fa carriera 
in Inghilterra 

Nasce 
a Firenze 
il museo 
Marini 

KathyUoyd la fotomodella 
inglese che era comparsa 
nei giorni scorsi In una pub­
blicità che indirettamente 
maltrattava le casalinghe 
italiane sta facendo carrie* 

_____ ____ r a *•* De*'a Kathy (che 
mim^^m^m——mmmmm avrebbe dovuto essere ita­
liana e invece è inglesissima) è stata scelta come Miss 
Gennaio di un calendario di pin up nude che viene distri 
buito tutti gli anni da un quotidiano popolare «So che 
molte persone in Italia si sono arrabbiate - ha detto Kathy 
- Ebbene peggio per loro» 

Dal 21 ottobre Firenze avrà 
il suo primo museo d arte 
moderna dove verranno 
conservate ben 176 opere 
dello scultore Manno Mari 
ni Lo hanno annunciato il 
ministero dei Beni culturali 
e il comune di Firenze Le 

opere sono state donate dalla vedova dell artista Marina 
Sono stati necessari quasi otto anni per restaurare la sede 
del museo la chiesa medievale di San Pancrazio tra Santa 
Maria Novella e Palazzo Strozzi Accanto alle sculture ver 
ranno anche esposte acquetarti litografie disegni e dlpin 
ti provenienti dalle tre donazioni compiute dallo stesso 
Manni nel 1980 qualche mese pnma di morire Fra le 
opere più famose «Il guernero» e la sene dei giocolien e 
dei cavalli Sarà esposto anche «Il miracolo» un cavallo ir» 
bronzo che Manni voleva fosse esposto a Ponte Vecchio 

Sabrina 
Salerno 
aggredita 
a Londra 

Sabrina Salerno la nota 
soubrette è stata aggredita 
durante uno show che ha 
tenuto a Londra nello Ham 
mersmith Le Palate Era un 
ammiratore dalle mani mot 
to lunghe ha detto Sabnna 

•"••^•^•^««««««««••••^ La cantante aveva appena 
accennato alla sua «Boys Boys Boys» quando per strap­
pare la succinta maglietta che la copriva con un unghiata 
un anonimo ammiratore le ha sfregiato il seno Che tra 
parentesi era appena stato assicurato per 75 mila sterline 
150 milioni di lire 

_ _ _ _ _ 

mento purtroppo andato di 
strutto Non dimentichiamo 
che simboli grandiosi della 
potenza di Feder co sono i 
SUDI castelli dell Italia men 
dionale in primis il «diadema 
di Puglia» Castel del Monte 
esaltazione della maestà ri 
producente la corona la cui 
forma ottagonale era simbolo 
dell unita dell impero Elica 
stello di Melfi n Basilicata da 
dove Fedenco promulgo nel 
1231 le Constitutiones equel 
li di Lagopesole Tram Barlet 
ta Bari Lucerà provvisto ad 
dirittura di impianti termali in 
fine il palatium di Capua vera 
testa di ponte che assicurava il 
transito sul fiume Volturno nel 
punto in cui la via Appia entra 
nella città il suo magnifico 
portale di cui restano oggi le 
sculture conservate nel Mu 
seo Campano di Capua - è 
stato unanimemente conside 
ralo 1 opera del «risveglio del 
la classicità» Quella porta 
trionfale costituì il modello 
due secoli dopo di un altro 
monumento «ghibellino» 
edificato nel regno a scopi di 
nastico politici e di destina 
zione pubblica l arco di 
Tr onfo di Alfonso d Aragona 

in Castelnuovo a Napoli Que 
st opera oggi restaurata pro­
pno per iniziativa di Napoli 
Novantanove è il legame tra le 
grandi dinastie la Sveva e la 
Aragonese che fecero Napoli 
capitale del Mediterraneo 
Nel segno di Federico - e del 
Magnammo col suo arco re­
stituito alla citta nella cerimo­
nia di venerdì notte - il conve­
gno ha concluso i lavori nel 
tema «la cultura mendionale 
nella società italiana» sotto la 
presidenza di Denis Mack 
Smith dove i relatori hanno 
toccato anche i punti dolenti 
delle tradizioni «negative* le 
organizzazioni criminali della 
mafia ndrangheta e camorra 
alle quali sono oggi state ta 
gliate le radici più profonde e 
si vede possibile una prospet 
uva di riscatto Lo ha detto pa 
dre Sorge applaudissimo 
ed è stata salutata con uguale 
soddisfazione I istituzione 
dell Osservatorio biennale per 
i Centn storici dell Italia meri 
dionale - ultima iniziativa del 
la Fondazione - che selenio 
nera ogni due anni un luogo 
da salvare dal degrado Nella 
lunga lista e stata scelta Aci 
reale 

l'Unita 
Martedì 
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